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ECO RESEARCH 
=================== 

con sede in Bolzano 

Fondo di dotazione Euro 600.000 di cui versato Euro 83.956,36 

Numero REA: 175322 

 
Relazione sul governo societario 

ai sensi dell’art. 6 comma 4 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 

 

Esercizio chiuso al 31.12.2021 

 

Premessa 

Il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” prevede 

all’art. 6 “Principi fondamentali sull’organizzazione e sulla gestione delle società a controllo pubblico”, che 

le società a controllo pubblico: 

- se svolgono attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi insieme ad altre attività svolte in 

regime di economia di mercato adottino sistemi di contabilità separata per tali attività e per ciascuna 

attività; 

- predispongano specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informino 

l'assemblea nell'ambito della relazione sul governo societario; 

- valutino l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche 

organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario addottati con ulteriori 

strumenti di governo successivamente indicati; 

- predispongano una relazione annuale sul governo societario a chiusura dell’esercizio sociale pubblicata 

con il bilancio di esercizio. Nella relazione annuale oltre agli specifici programmi di valutazione del 

rischio di crisi aziendale devono essere indicati anche gli eventuali strumenti integrativi adottati, oppure 

le motivazioni per le quali non sono stati adottati. 

L’art.14 del D.Lgs. 175/2016 “Crisi d'impresa di società a partecipazione pubblica” prevede, che se nei 

programmi di valutazione del rischio emergono uno o più indicatori di crisi aziendale l'organo 

amministrativo della società a controllo pubblico debba adottare i provvedimenti necessari al fine di 

prevenire l'aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti e di eliminarne le cause attraverso un idoneo 

piano di risanamento. 

L’associazione Eco Research, pur sotto controllo pubblico, ha redatto il seguente rapporto annuale sul 

governo societario con la valutazione del rischio di crisi “aziendale”, in quanto la ritiene uno strumento di 

informazione importante ai fini della trasparenza e della tutela nei confronti innanzitutto dei soci 

dell’associazione. 

 

L’associazione 

L'Associazione Eco Research è stata trasformata nel 2020 da una società, partecipata al 100% da eco center 

S.p.A. che è una società a totale capitale pubblico (il Comune di Bolzano detiene il 43,8551% del capitale, 
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la Provincia Autonoma di Bolzano il 9,9999%, il restante 46,145% del capitale sociale è detenuto da 95 

Comuni e dalle Comunità comprensoriali altoatesine) in un’associazione.  

L‘associazione, costituita ai sensi dell'art. 14 ss. del codice civile, come da statuto ha come scopo la 

ricerca applicata, interdisciplinare, la ricerca di base e la diffusione della conoscenza, nonché la 

consulenza scientifica e la formazione. Eco Research svolge la sua attività in modo indipendente e 

libero da condizionamenti a vantaggio dell'Alto Adige, nonché a favore degli associati, tenendo in 

conto la rilevanza della dimensione sovraregionale e internazionale, secondo i principi di buona prassi 

scientifica e gli standard della comunità scientifica internazionale. La sua attività non ha scopo di 

lucro. L’associazione può inoltre svolgere nel rispetto della legge e dello statuto attività e operazioni 

anche commerciali ritenute utili e strumentali per il raggiungimento della finalità dell’associazione. 

 

La governance della associazione 

Gli organi sociali previsti dallo Statuto della associazione sono: 

Assemblea dei soci 

L’assemblea è l’organo, che rappresenta i soci, che nel caso specifico attualmente è il socio unico eco 

center S.p.A. L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo. 

Sono riservati al voto dell’assemblea: 

- la nomina dei membri del Consiglio direttivo e la nomina del Presidente, nonché la determinazione delle 

rispettive indennità; 

- la nomina dei membri dell’Organo di controllo e dei supplenti, la nomina del Presidente, nonché la 

determinazione delle rispettive indennità; 

- l'approvazione del bilancio annuale con le relative relazioni, compresa la relazione previsionale; 

- l'esame di tutti i punti dell'ordine del giorno della cui trattazione l'Assemblea è stata incaricata dal 

Consiglio direttivo o dall’Organo di controllo; 

- l’ammissione di nuovi soci. 

- modificazioni dello statuto; 

- scioglimento dell'associazione ed impiego del patrimonio ai sensi dell'art. 19 dello statuto. 

 

Consiglio Direttivo 

È formato da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri.  

 

Presidente del Consiglio Direttivo 

Il presidente del Consiglio Direttivo viene nominato su proposta della Provincia Autonoma di Bolzano, gli 

altri componenti (2 o 4) vengono nominati in numero uguale rispettivamente su proposta dal Comune di 

Bolzano e su proposta degli altri Comuni dell’Alto Adige. 

 

Il Direttore 

Il Direttore viene nominato e revocato dal Consiglio Direttivo. Il Direttore si pone quale vertice 

professionale di Eco Research e attua le linee guida per l'assetto scientifico e gestionale. È competente, su 
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procura da parte del Consiglio di Amministrazione per l'ordinaria amministrazione di Eco Research, tranne 

nei casi in cui la legge, lo statuto o il regolamento interno la riservino esplicitamente ad altri organi. 

 

Organo di controllo 

L’Assemblea nomina l’organo di controllo costituito da un revisore legale iscritto al relativo Albo. La sua 

attività è limitata alla revisione legale.  

 

Gli strumenti di governance adottati 

Di seguito gli strumenti di governance adottati dalla associazione Eco Research ai sensi dell’art.6 del 

D.Lgs. 175/2016. 

1. Sistemi di contabilità separata per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi 

In considerazione del fatto che l’associazione non svolge attività economiche protette da diritti speciali o 

esclusivi, si ritiene che il presente comma non sia di diretta pertinenza della associazione, pertanto nessuna 

misura specifica è stata adottata nell’ambito del dispositivo di cui al comma 1. Si segnala però che per le 

eventuali operazioni commerciali svolte dall’associazione, ritenute utili e strumentali per il raggiungimento 

della finalità dell’associazione, essa tiene conti contabili separati. 

 

2. Programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale ex Art. 6 c. 2, D.Lgs. 175/2016 

La gestione del rischio di “crisi aziendale” coinvolge il Consiglio Direttivo nelle persone del Presidente del 

consiglio Direttivo ed il Presidente della associazione. 

Per una migliore comprensione dell’andamento della gestione, e per individuare eventuali situazioni di 

squilibri economici o finanziari, si fornisce di seguito una riclassificazione del Conto Economico e dello 

Stato Patrimoniale per l’esercizio in chiusura al 31.12.2021 e per gli esercizi precedenti, rispettivamente 

secondo il modello della produzione effettuata e secondo la metodologia finanziaria, che consente di 

calcolare gli indici e i margini di bilancio utili per la valutazione del rischio di crisi aziendale. Si evidenzia 

però che i dati dell’esercizio 2020 sono difficilmente comparabili con i dati degli esercizi precedenti perché 

il 2020 è il primo esercizio chiuso dopo la trasformazione di Eco Research da srl in associazione, e 

l’esercizio 2020 non comprende più i risultati del ramo d’azienda avente ad oggetto l’attività nel campo 

delle analisi tecniche ambientali di prodotti, che a fine 2019 è stato ceduto ad eco center SpA. Anche il 

2021 non risulta essere comparabile con gli anni precedenti in quanto è il primo esercizio da associazione 

formato da 12 mesi.  

 

Conto economico 2021 2020 2019 2018 

Valore della produzione caratteristica  814.886 747.098 1.041.334 1.270.010 

variazione rimanenze      

- consumo per materie prime e costo per spese 

esterne 184.239 328.586 2.278.108 1.104.910 

valore aggiunto 630.647 418.512 -1.236.774 165.100 

+ risultato da gestione extracaratteristica   1.952.668 858.576 
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- spese per lavoro dipendente 485.003 426.598 976.288 1.099.357 

- altri costi operativi  65.140  12.623    

MOL o EBITDA -80.503 -20.709 -260.394 -75.681 

- ammortamenti / accantonamenti 37.627 41.782 160.553 198.988 

RISULTATO OPERATIVO EBIT 42.876 -62.491 -420.947 -274.669 

+/- reddito gestione atipica 0 0 0 0 

+/- reddito gestione finanziaria -704 -11.952 -22.294 -19.783 

RISULTATO CORRENTE 42.172 -74.443 -443.241 -294.452 

+/- reddito gestione straordinaria        

RISULTATO ANTE IMPOSTE -42.172 -74.443 -443.241 -294.452 

- imposte 10.172 6.670 -103.787 -165.390 

REDDITO NETTO 32.000 -81.113 -339.454 -129.062 

 

Stato patrimoniale 

IMPIEGHI 2021 2020 2019 2018 

Stato patrimoniale attivo     

Crediti vs soci                  -          516.044     

Immob. Immateriali                  -                   -                   -  68.073 

Immob. Materiali       84.278       121.905       167.861  560.199 

Immob. Finanziarie        

 
      84.278       637.949       167.861  628.272 

Attivo circolante     

Rimanenze         4.662          2.232          12.878  208.055 

liquidità differite        119.249        321.176        1.752.849  2.242.949 

liquidità immediate         730.991           106.029            3.092  6.377 

         854.902       429.436       1.768.819  2.457.381 

Totale attivo      939.180      1.067.385      1.936.680  3.085.653 

 

FONTI 2021 2020 2019 2018 

Patrimonio netto 573.362 541.361 106.429 145.884 

Passività consolidate 231.326 213.555 222.453 258.636 

Passività correnti 134.492 312.469 1.607.798 2.681.133 

Totale passivo 939.180 1.067.385 1.936.680 3.085.653 

 

Sulla base delle suesposte riclassificazioni sono stati calcolati i seguenti indici di bilancio (in % o migliaia 

Euro): 

Indici di struttura finanziaria 2021 2020 2019 2018 

peso immobilizzazione (Immobilizzazioni : Attivo) 8,97% 59,77% 8,67% 20,36% 

peso capitale circolante (Attivo circolante : Attivo) 91,03% 40,23% 91,33% 79,64% 
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peso capitale proprio (Patrimonio netto : Attivo) 61,05% 50,72% 5,50% 4,73% 

peso capitale di terzi (capitale di terzi : Attivo) 38,95% 49,28% 94,50% 95,27% 

 

indici di situazione finanziaria 2021 2020 2019 2018 

Capitale circolante Netto in migliaia di Euro 

(Attivo circolante – Passivo corrente)  
720.410 116.967 161.021 -223.752 

indice liquidità (Attivo circolante : Passivo corrente) 

     

6,32186301  

 

1,36719123 1,09214031 0,83894607 

indice di autocopertura  

(Patrimonio netto : Immobilizzazioni) 
6,80322267 0,84859715 0,63403054 0,23219879 

indice di copertura finanziaria delle immobilizzazioni 

(Patrimonio netto + Passivo consolidato) : Immob.zi  
9,54801965 1,18334956 1,95925200 0,64386126 

grado di indebitamento  

(Capitale di terzi : Patr. netto) 
0,63382275  0,97166826  17,19692001 20,1514148 

 

indici di situazione economica 2021 2020 2019 2018 

ROE 5,58% -14,98% -318,95% -88,47% 

ROI 20,59% -6,50% -21,77% -8,92% 

ROS 5,26% -8,36% -40,42% -21,63% 

Si ricorda che l’associazione per disposizione statutarie non ha finalità di lucro, per cui l’analisi 

antecedente deve essere interpretata tenendo presente tale caratteristica. L’associazione ha adottato 

ugualmente lo stesso programma di valutazione che usava prima della trasformazione, opportunamente 

adattato per tener conto del fatto di operare senza finalità di lucro. Per cui nel programma di valutazione del 

rischio di crisi aziendale sono stati individuati e monitorati cinque indicatori riferiti principalmente alla 

struttura e situazione finanziaria dell’associazione, ritenuti idonei a segnalare predittivamente l’eventuale 

“crisi aziendale”. Per ogni indicatore è stata definita una soglia di allarme, cioè una situazione, che segnali 

un superamento dei parametri fisiologici di normale andamento tale da ingenerare un rischio di potenziale 

compromissione dell’equilibrio finanziario e patrimoniale dell’associazione. Dall’analisi del bilancio 

dell’esercizio 2021 e dei tre esercizi precedenti, risulta quanto segue: 

 

 Soglia di allarme 2021  2020  2019  2018  

1 Patrimonio netto negativo NO NO NO NO 

2 Gestione operativa (EBIT) della associazione è 

negativa per tre esercizi consecutivi  

(Valore della produzione – Costi della 

produzione) 

42.876 

NO 

-62.491 

SI 

-420.947 

SI 

-274.669 

SI 

3 Perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre 

esercizi, al netto degli eventuali utili di 

esercizio del medesimo periodo, hanno eroso il 

patrimonio netto in misura superiore al 15%. 

NO NO SI SI 
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4 Indice di copertura finanziaria delle 

immobilizzazioni (Patrimonio netto + Passivo 

consolidato)/Immobilizzazioni, è inferiore a 1 

NO 

=9,548 

NO 

=1,183 

NO 

=1,959 

SI 

=0,644 

5 Indice di liquidità (Attivo corrente/Passivo 

corrente) è inferiore ad 1 

NO 

=6,321 

NO 

=1,367 

NO 

=1,100 

SI 

=0,839 

In base ai suindicati risultati e informazioni risulta che a seguito della difficile situazione economica avuta 

negli esercizi 2018 e 2019, la società Eco Research Srl prima della trasformazione in una associazione, era 

esposta a rischi economici, a cui essa ha reagito nel 2019 con la riorganizzazione societaria, che ha portato 

alla dismissione del ramo aziendale commerciale di analisi ad eco center SpA, e la sua trasformazione in 

associazione senza finalità di lucro incentrata sulla attivitá di ricerca. A tale scopo l’associazione Eco 

Research ha definito con la Provincia Autonoma di Bolzano la Convenzione Programmatica per l’attività di 

ricerca per il triennio 2020-2022 e sta attivamente cercando partner strategici per portare avanti i propri 

progetti di ricerca su base condivisa più ampia. 

 

3. Monitoraggio periodico 

Come già evidenziato il presidente del consiglio Direttivo ed il Direttore, con l’aiuto del controllo di 

gestione interno, predispongono periodicamente bilanci infrannuali al fine di monitorare l’andamento della 

gestione. I dati gestionali vengono portati periodicamente a conoscenza del Consiglio Direttivo.  

Il Presidente del Consiglio Direttivo e il Direttore monitorano la gestione anche dal punto di vista 

qualitativo dei servizi offerti e di efficienza gestionale nonché dei risultati di ricerca raggiunti. 

I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti dagli art. 6 c. 2 e 

14 c. 1, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’organo amministrativo a ritenere che nonostante il possibile 

perdurare della situazione pandemica nell’anno 2022, non sono emerse situazioni che compromettono la 

situazione economica, finanziaria e patrimoniale della associazione tali da compromettere la continuità 

aziendale. Mentre per quanto riguarda le conseguenze della situazione geopolitica si rimanda a quanto 

esposto in nota integrativa. 

 

4. Ulteriori strumenti di governo societario ex Art. 6 c. 3, D.Lgs. 175/2016 

Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di Statuto, e in considerazione 

delle ridotte dimensioni della associazione, della sua organizzazione, nonché dell’attività svolta, e 

soprattutto del controllo preventivo, in itinere e successivo esercitato dal Presidente del Consiglio Direttivo 

e dal Direttore della associazione, si è deciso di non procedere all’istituzione di ulteriori strumenti di 

controllo. 

Bolzano, lì 30 marzo 2022 

 

 IL PRESIDENTE DEL  

 CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

 (Lucia Piva)  
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